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IL ROMPIPALLONE
diGene Gnocchi
La Juve ha sanzionato Arthur perché
è arrivato in ritardo all’allenamento. E Rabiot
perché continua a presentarsi in orario.

BATTUTO IL GENOA PER 3-1

Domina il derby
Gabbiadini super
Sheva affonda
di OLIVEROR 16-17
(Manolo Gabbiadini, 30 anni)

17ª GIORNATA

Fiorentina per lo scatto
Ma occhio all’ex Ribery

CLASSIFICAIERI
GENOA-SAMPDORIA 1-3
OGGI
FIORENTINA-SALERNITANA 15
VENEZIA-JUVENTUS 18
UDINESE-MILAN 20.45
DOMANI
TORINO-BOLOGNA 12.30
VERONA-ATALANTA 15
NAPOLI-EMPOLI 18
SASSUOLO-LAZIO 18
INTER-CAGLIARI 20.45
LUNEDÌ
ROMA-SPEZIA 20.45

MILAN 38
INTER 37
NAPOLI 36
ATALANTA 34
JUVENTUS 27
FIORENTINA 27
ROMA 25
LAZIO 25
BOLOGNA 24
VERONA 23

EMPOLI 23
SASSUOLO 20
TORINO 19
SAMPDORIA 18
UDINESE 16
VENEZIA 15
SPEZIA 12
CAGLIARI 10
GENOA 10
SALERNITANA 8

Champions Europa L. Conf. L. Serie B

Obiettivi bianconeri
Gianluca Scamacca,
22 anni del Sassuolo,
e Dusan Vlahovic, 21,

della Fiorentina.

LA PUNTA DEL CAGLIARI E LA POSSIBILE CONVOCAZIONE

Joao Pedro «Un onore
se l’Italia pensa a me»
di VELLUZZIR 13
(Joao Pedro, 29 anni, al Cagliari dal 2014)

LEMOSSEDELCLUB
PERILQUARTOPOSTO
ELACHAMPIONS

E S C L U
S I V O

INCHIESTA: CHE COSA CI MANCA

CUORE SAMP
CHE REAZIONE

DOMANI SERA COL CAGLIARI

Torna nel muro
di Inzaghi

Ma il rinnovo
è un rebus
di D’ANGELO R 10

(Foto: Stefan De Vrij, 29 anni)

DE VRIJ
CHE FAI?

STASERA (20.45) MILAN A UDINE

Pioli scontento
del rendimento
Contro l’Udinese
va in panchina
di GOZZINI, MASALA, VELLUZZI
R 6-7 (Franck Kessie, 24 anni)

KESSIE
AVVERTITO

Delusioni in Europa
L’effettoWembley

purtroppo è già finito
di ESPOSITO, VERNAZZA, VOCALELLIR 8-9

OGGI (ORE 18) AL PENZO

di BIANCHIN, DELLA VALLE,
LAUDISAR 2-3-5

ARTHUR RITARDA
ALLEGRI DURO:
NIENTE VENEZIA

Agennaio vuole strappareVlahovic aCommisso
o in alternativa soffiare Scamacca all’Inter
I soldi dalle cessioni diKulusevski eRamsey

JUVE
DISPETTI
GIGANTI

LA SUA VITA A SAN VITTORE: È VESTITO CON TUTA E CALZINI BLUCERCHIATI

Ferrero «In cella scrivo un libro»
di GRIMALDI R 15 (Massimo Ferrero)

L’ex presidente sampdoriano:«A70 annimi è crollato ilmondo addosso»

M E R C A
T O



IL DUBBIO
www.ildubbio.news

AL CONFINE TRA BIELORUSSIA E POLONIA

IL SUICIDIO DEL FUNZIONARIO DI MPS

«Ora il Csm dia il via libera a quei 
due magistrati per far luce
sulla morte di David Rossi»

P iù i commentatori si sbiz-
zarriscono, più i politici 
si lambiccano, più il ri-

schio che l'elezione del capo 
dello Stato s'incarti cresce. Il 
principale macigno, la varia-
bile impazzita che complica 
i giochi e confonde i giocato-
ri si chiama Silvio Berlusco-
ni. 
Il  Cavaliere  vuole  vincere,  
non partecipare. Ci crede e lo 
scetticismo del Palazzo non 
lo scalfisce. 

Europa anno zero:
dove i migranti 
mangiano la neveIL CORSIVO

GIOVANNI M.JACOBAZZI A PAGINA 12

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 10

CSM, LA PROPOSTA DELLA GUARDASIGILLI NON CONVINCE. MA ORA INIZIANO LE TRATTATIVE

Riforma Cartabia:
il grande freddo
di avvocati e giudici
I magistrati contestano il nuovo impianto della legge elettorale 
L’avvocatura invece chiede più spazio nei consigli giudiziari

Dice niente il 
caso Minzolini?
Condannato
da un giudice
che era stato
avversario 
politico

A PAGINA 5

PAOLO DELGADO

L e correnti dell'Anm, fatta eccezione per Ma-
gistratura Indipendente, bocciano quella 
che è la bozza di riforma del Csm e dell'ordi-

namento giudiziario trapelata due giorni fa do-
po l'incontro della Ministra Cartabia con i par-
titi di maggioranza. Il nuovo sistema di legge 
elettorale è il bersaglio più colpito: non garan-
tisce  pluralità  nel  Consiglio.  In  generale,  
esclusa la stretta sulle porte girevoli, i gruppi 
ritengono che non si stia andando nella giusta 

direzione per sradicare quegli elementi che 
hanno generato il sistema Palamara, il quale 
ieri ha detto all'Adnkronos: « Siamo di fronte 
ad una riforma del Csm che lascia inalterato il 
predominio delle correnti».
Appena più dialogante l’avvocatura che valu-
ta in modo positivo l’apertura sui consigli giu-
diziari e sui fuori ruolo.

Europa anno zero:
dove i migranti 
mangiano la neve

PAOLO DELGADO 
A PAGINA 4

GIACOMO PULETTI
A PAGINA 7

SILVIA CAVAZZINI A PAGINA 14
La strana
storia
del prefetto
“detective”
che non vede
i reati in casa...

TUTTI AL CENTRO

La svolta
moderata
di Giorgia
inizia da Atreju

IL FUTURO DELLA GIUSTIZIA

Sarà una regola Ue a garantire 
l’equilibrio tra intelligenza 
artificiale e tutela dei diritti

Riconoscimento facciale, tutti i rischi
per i diritti. Soprattutto dei migranti

LA STORIA

BERLUSCONI

Nessuno faccia 
i conti sul Colle
senza il sovrano
di Arcore

NICCOLÒ ABRIANI A PAGINA 11

ILARIO AMMENDOLIA
A PAGINA 8

ROCCO VAZZANA
A PAGINA 6

MUSCO E STELLA PAGINE 2 E 3

LO SCENARIO

Rischio urne
anche 
con Draghi 
premier
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oche cose spiegano la
normalità in affanno me-
glio delle acquasantiere

nelle chiese. “Asciutte” da un sac-
co di tempo perché, se piene, im-
mergere le mani favorirebbe la
diffusione del virus. A dire il ve-
ro non se la passavano bene nep-
pure prima, sin da quando ven-
nero svuotate per impedire che
servissero a lavare le siringhe di
chi si drogava. Inoltre, più ba-
nalmente, si sta perdendo il sen-
so dei gesti legati al sacro. Ba-
gnarsi le dita con acqua santa, e
poi segnarsi, è tra i più semplici.
Un modo per ricordare il Batte-
simo, per ringraziare del dono
della fede, per esprimere il desi-
derio di purificarsi. Il significato

più bello legato all’acqua santa
però sta nel benedire. La casa, il
luogo di lavoro, soprattutto le
persone. Così, sarebbe triste
smarrire l’importanza di un rito
che trasforma la più umile e ne-
cessaria delle risorse, l’acqua ap-
punto, in un formidabile stru-
mento d’amore. Ma molto pos-
sono fare anche le parole. Avere
chi ti dice e scrive: “Dio ti bene-
dica” o “sii benedetto” equivale a
ricevere una medaglia. Da te-
nersi stretta al cuore per poterla
guardare quando il morale è in
cantina. Spero capiti a tutti. In
modo che, capendo di essere im-
portanti agli occhi di Dio, pos-
siamo provare a testimoniarlo
nel gusto del dialogo, nella forza
del perdono. Per diventare noi
stessi una benedizione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

P

Riccardo Maccioni

(S)oggetti 

■ Editoriale

La Cina ora vede il disastro. E l’Italia?

TUTTI I FIGLI
CHE MANCANO

L’acquasantiera

«Assange può essere
estradato negli Usa»
Napoletano a pagina 12

GREENWASHING
Prima sanzione
per il finto ecologismo
Caprotti a pagina 18

VICEMINISTRA TODDE
Il dl delocalizzazioni
pronto tra pochi giorni
Mazza a pagina 17

LA CORTE
INGLESE

MASSIMO CALVI

n un editoriale apparso su un sito
statale dell’internet cinese è stato
chiesto a tutti i 95 milioni di iscritti al

Partito comunista di avere tre figli. Senza
scuse e senza sconti, perché la Cina sta
implodendo demograficamente e
dunque avere almeno tre figli significa
essere responsabili e fare il bene della
nazione. Dopo le proteste, l’articolo è
stato rimosso, ma inutilmente, perché
ha lasciato traccia sui social network
statali. Al di là delle note folkloristiche,
l’incidente riflette quella che è una reale
preoccupazione nel grande Paese
asiatico. Dopo quasi mezzo secolo di
imposizione del figlio unico – una
politica che si può ben definire
"criminale", per la devastazione umana
e sociale che ha prodotto, e la violazione
di elementari diritti umani, con milioni
di aborti forzati ogni anno e sanzioni
durissime per gli inadempienti – oggi la
Cina è seriamente preoccupata per le
nascite in calo (1,3 figli per donna),
l’invecchiamento della popolazione
(quasi il 19% ha più di 60 anni) e tutto
quello che ciò comporterà in termini di
sostenibilità e di sviluppo economico.
Dal 2016 Pechino ha infatti annullato
l’imposizione che era entrata in vigore
nel 1979 e dal 2020 ha incominciato a
fare pressione sulle coppie perché
andassero anche oltre il secondo figlio.
Il problema è che, come insegnano gli
esperti di demografia, non è difficile
costringere le famiglie ad avere meno
figli, ma è estremamente complicato
ottenere il contrario, soprattutto se le
persone si sono ormai abituate a vivere
in un certo modo e se nel frattempo il
contesto culturale e sociale è
profondamente cambiato. L’Italia ne sa
qualcosa. L’aspetto interessante di
questa vicenda, infatti, è che da un
punto di vista demografico il nostro
Paese si trova in condizioni peggiori
della Cina, cioè se guardiamo a come
vanno le nascite e all’invecchiamento
della popolazione. Oggi il tasso di
fecondità è di 1,24 figli per donna, le
persone con più di 65 anni sono il 23,2%
e fra trent’anni avremo un’età media
della popolazione di 50,7 anni, record
del mondo, e un solo giovane ogni 3
anziani.
In questa situazione non ci troviamo a
causa di una politica attiva messa in
pratica con modalità traumatiche, come
quella attuata in Cina, ma ci siamo
arrivati con una analoga caparbietà, per
le decisioni colpevolmente non prese e
le riforme sbagliate messe in campo già
a partire dagli anni 80-90 del Novecento.
L’obiettivo (non voluto) del figlio unico,
è stato raggiunto senza fare troppo
male, disincentivando
consapevolmente per anni la messa al
mondo di bambini e comprimendo in
modo surrettizio la possibilità di una
famiglia con fratelli e sorelle.

continua a pagina 2

I

■ Agorà

STORIA
La lunga marcia
delle donne
nel Medioevo

Cardini a pagina 19

SPETTACOLI

Parla Claudio Bisio
I miei primi 40 anni
da capocomico

Calvini a pagina 21

OLIMPIADI

Los Angeles 2028
Gli sport promossi
e bocciati dal Cio

Nicoliello a pagina 22
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ANNO LIV  n° 294
1,50 €

San Damaso I
papa

Opportunità 
di acquisto
in edicola:
Avvenire
+ Luoghi dell’Infinito
4,20 €

DIAMO LUCE ALLA SOLIDARIETÀ

#Greenlight
#LanterneVerdi

Per i profughi bloccati ai confini d’Europa

Sabato 11 dicembre
2021

Bimba annega nel fiume-confine

MIGRANTI Il dramma tra Croazia e Slovenia. In Messico 54 morti alla frontiera

Nella Giornata mondiale, i messaggi del Papa e di Mattarella. I giornalisti censurati e perseguitati

Diritti e rovesci
Dal dramma delle donne in Afghanistan ai bimbi non nati, ultimi traditi da tutelare
Spinta verso un Patto europeo per l’accoglienza. In Italia bloccati 24 matrimoni forzati

IL FATTO ■ I nostri temi

SANITÀ E CURA

Eutanasia
o eugenetica?
Le domande

ALLEANZA

Parigi e Roma
basta sgambetti

a vicenda

MARIO MELAZZINI

Negli ultimi tempi si di-
batte sempre di più sul
tema dell’eutanasia, di-
venuta anche oggetto di
richiesta referendaria, e
si ripropone la doman-
da sulla scelta: quando
la vita è degna di essere
vissuta e continuata? La
spinta verso una rifles-
sione sul valore della vi-
ta e sul suo significato...

A pagina 3

RICCARDO REDAELLI

Che le relazioni militari e
di sicurezza fra Egitto e
Francia siano strettissime
è cosa nota: Parigi da an-
ni fa asse con il Cairo su u-
na pluralità di questioni
regionali, anche al fine di
rafforzare i legami econo-
mici e sostenere le vendi-
te di armi a quel Paese. E
altrettanto risaputa è la
tendenza francese...

A pagina 3

Primopiano alle pagine 4-5

Primopiano a pagina 6Primopiano a pagina 6

Figliuolo: campagna vaccinale per i bambini dal 16 dicembre. Toccante appello di un parroco a vaccinarsi

Ospedali alle soglie critiche
Salgono positivi (oltre 20mila) e morti (118). In sette Regioni intensive al limite

COVID

Cardinale
a pagina 15

HOLLERICH

Vescovi Ue:
discriminante
censurare
il Natale

Mira e Spagnolo a pagina 7

Accuse
di caporalato
Dimissioni
al Viminale

A FOGGIA 16 INDAGATI

Nel foggiano indagata per
caporalato anche la moglie
del prefetto a capo del di-
partimento Immigrazione
del Viminale, Michele di Ba-
ri. Dopo la notizia, ha rasse-
gnato le dimissioni nelle ma-
ni della ministra Lamorgese.

Nella Giornata mondiale
dei diritti umani, il Papa ha
chiesto di mettere al centro
«i diritti dei lavoratori, dei
migranti, dei malati, dei
bambini non nati, delle
persone in fin di vita e dei
più poveri». Anche il capo
dello Stato, Sergio Matta-
rella, ha ricordato «il carat-
tere inviolabile della di-
gnità umana». Intanto, gra-
zie alla campagna “Io Ac-
colgo”, 44 associazioni
hanno rilanciato la richie-
sta di un patto europeo
d’accoglienza. In Italia, so-
no stati diffusi ieri i dati sul
fenomeno nascosto dei
matrimoni minorili: ben 24
i casi di «spose bambine».

ANTONIO AVERAIMO

«Per favore, a tutti quelli che ancora devono farlo... vaccinate-
vi! Non voglio più piangere nessuno». Don Stefano Maisto, par-
roco ad Acerra, nel Napoletano, lo ha scritto al termine di un
lungo post pubblicato sul proprio profilo Facebook, dal titolo
eloquente: "Il Covid mi ha trafitto due volte". Don Stefano ha
perso infatti la sorella e la madre, con le quali viveva.

VITO SALINARO

Il pronto soccorso dell’ospedale di Pescara, andato in tilt gio-
vedì per un eccesso di richieste di ricoveri, non è stato un ful-
mine a ciel sereno. Sono «vicini al collasso», a detta della Società
italiana di medicina di emergenza e urgenza (Simeu), tutti i
pronto soccorso della Sardegna, mentre mostrano «criticità»
quelli della Puglia, della Campania e del Lazio. 

Due Continenti, due tragedie e un solo comune
denominatore: la disperazione. Quella di chi fug-
ge dal Guatemala per raggiungere il sogno ame-
ricano e chi dalla Turchia cerca attraverso Croazia
e Slovenia di raggiungere un posto più degno in
cui vivere. Un camion si è rovesciato nel Chiapas

con 200 migranti nel cassone: ne sono morti 54.
Una bimba di 10 anni, forse disabile, se l’è porta-
ta via invece la corrente del Dragogna mentre con
la mamma e i fratelli tentava di guadare il fiume.

Alfieri e Geronico a pagina 13



PoiPatrickZakihaapertoboc-
ca amargine delle tremila in-
terviste rilasciate dopo la sua
liberazione: e si è visto che
non parla una parola d’italia-
no.Tutti di sale,maguaiadir-
lo. Rispondeva in inglese.
Cioè: «Zakiunodinoi», «citta-
dino italiano», le luci dei mu-
nicipi accese, le candele alle
finestre, centinaia di comuni
a conferirgli la cittadinanza
onoraria, unamozione in Se-
nato per dargli la cittadinan-
za italiana, la richiesta al Go-
vernodimotivarla con«meri-
ti speciali», quasi 300mila fir-

me, l’appello della conferen-
za dei rettori, 26 europarla-
mentari e una lettera all’am-
basciatadelCairo,unarisolu-
zione a Bruxelles, studenti
mobilitati, Patrick «affamato
di conoscenza», appassiona-
to di «letteratura napoletana,
«Zaki ilbolognese», lamagliet-
ta della «sua» università reca-
pitata dall’Ateneo, la borsa di
studioper lui «sempre tesoal-

la condivisione, quell’ansia di
conoscere e di sapere», il ma-
ster frequentato nella «sua»
Bologna: anche senonèchia-
ro in che lingua. Poi capisci
che l’unica cosa che conta è
che abbiano liberato un dete-
nutoperun reatodiopinione,
anche se è accaduto in Egitto
conundetenutoegiziano.An-
dreaCostantinoeMarcoZen-
naro, invece, accusati di reati
indefiniti, sono due detenuti
incarcerati rispettivamentene-
gli Emirati Arabi e in Sudan,
ma, dopo il caso Regeni, sono
solo italiani e non egiziani.

L’appunto

Uno dei tanti

FRANCESCO SPECCHIA ➔ a pagina 10

Mauro da Mantova intubato
Rischia la vita il No vax
ospite fisso a la Zanzara

Tante parole, zero risposte

La sconfitta
dei Saviano

ANTONIO RAPISARDA

Il turno diMatteo Salvini ad “Atreju di Na-
tale”, diventata in questa vigilia “quirinali-
zia” la terza Camera di fatto, è arrivato do-
po giorni nei quali – proprio dal tendone
della kermesse della destra a due (...)

segue ➔ a pagina 5

GIULIANO ZULIN

Per alleviare il ritorno della legge For-
nero sulle pensioni ci sono circa 600
milioni eper tamponaregli aumenti in
bolletta sonostati recuperati 3,8miliar-
dima l’aumento da gennaio (...)

segue ➔ a pagina 9

L’Italia si piega a Bruxelles:
basta auto benzina o diesel

Il negazionista
Maurizio Buratti,
noto come “Mauro
da Mantova”,
è intubato a Verona

ALESSANDRO SALLUSTI

L’inchiesta di Foggia sullo sfruttamento dei
clandestini, che arriva addirittura a lambire
il Viminale – si è dimesso il braccio destro
dellaministraLamorgese responsabiledella
gestione dell’immigrazione – al di là delle
responsabilità penali che dovranno essere
accertatearrivapochesettimanedopo lape-
sante condanna (13 anni in primo grado) a
Mimmo Lucano, il sindaco di Riace tanto
amato dalla sinistra che aveva trasformato
l’accoglienza in un business illegale. Biso-
gnerebbe che da Saviano in giù, ma anche
di latoversoGadLernereamici suoi, sipren-
desse atto che da una illegalità – gli sbarchi
di clandestini - non possono che nascere
altre illegalità. Non è questione di essere o
no solidali – chi non lo è nel principio? – e
neppure amici o avversari diMatteo Salvini,
leader della linea dura. La questione è assai
più banale: i fenomeni complessi, quale è
l’immigrazione, o li governa lo Stato oppure
sfuggono di mano e aggiungono danno a
danno, ingiustizie a ingiustizie.
Oggi il problema è che il tema dell’immi-

grazionenonènell’agendadelgovernoDra-
ghi, troppodivisivo per l’attualemaggioran-
zae forseanchetroppo lontanodallesensibi-
lità prevalenti e dalle priorità del premier.
Capiamo,maprimaopoiqualcosabisogne-
rà dire e soprattutto fare. Non solo decidere
chi e come può essere accolto ma anche di
conseguenza chi e come dovrà farsi carico
di gestire civilmente e legalmente questa
massa, grandeopiccola che sia, di disperati.
Altrimenti il rischio è quello di fermarci, e

dividerci come tifoserie da stadio, sulla pri-
maparte del problema come fanno Saviano
e soci, cioè se permotivi umanitari le nostre
frontiere devono restare aperte (loro sono
per il sì) a chiunque voglia varcarle. Dibatti-
to interessante, ma inconcludente. Saviano,
come tutti gli intellettuali, infatti non affron-
tamai la fase due cioèdove sono gli uomini,
le risorsee iprogetti chepermettonoegaran-
tiscono un percorso di legalità oltre che di
civiltà. Facile così, parole in libertà come
quelle dei maestri della libertà, e della bon-
tà, di non vaccinarsi che però non si preoc-
cupanodi spiegarci cosadovrebbesuccede-
re, chidovrebbe fareecosa,quandounmat-
tino ti alzi e non respiri più. Ecco, quelli alla
Saviano sonodei negazionisti dell’immigra-
zione e soprattutto del buon senso.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di FILIPPO FACCI

SANDRO IACOMETTI ➔ a pagina 8

SVOLTA STORICA DAL 2035

VITTORIO FELTRI

Qualche giorno fa
Maurizio Landini, se-
gretario della Cgil, era
ospite di Myrta Merli-
no nel programma de
“La7” denominato
“l’Aria che tira”. Inter-
rogatodallabravacon-
duttrice, ha spiegato i
motivi per i quali ave-
va proclamato lo scio-
perogeneraleper il di-
sagio dei dipendenti
davanti alla famosa
manovra finanziaria
del governo. L’ho
ascoltato volentieri,
nonostante la sua ec-
cessiva verbosità, e
moltecoseda lui dette
sonoriuscitoaddirittu-
ra a condividerle.
Ineffetti lamanodo-

pera in questo Paese è
mal retribuita e super
tassata in rapporto
all’entità delle paghe
chericevemensilmen-
te. Ma, c’è un “ma”
del quale bisogna (...)

segue ➔ a pagina 8

Niente limiti di spesa per Siena

Il Pd piazza di notte
la norma salva-Mps

Grande accoglienza per Matteo alla kermesse di Fdi

«Il Presidente sarà nostro»
Patto Salvini-Meloni per il Colle

LORENZO MOTTOLA

La storia sembra scritta per un filmdi Checco Zalone: grup-
pi di migranti venivano arruolati nei pressi di una baracco-
poli inPugliaperandarea lavorarenei campidiproprietàdi
una dellemassime autorità italiane per la gestione (...)

segue ➔ a pagina 3

Segnalato chi bigia

Eurodeputati
costretti al corso
anti-palpatine

Proteste ridicole

Gli scioperi
non aiutano mai
la povera gente

La moglie indagata, lui si dimette

L’uomo della Lamorgese
nei guai per i clandestini

Il responsabile immigrazione del Viminale lascia l’incarico: la consorte
avrebbe sfruttato i lavoratori stranieri che gestiva. I pm: «Era consapevole»

GIANLUCA VENEZIANI

E menomale che col varo
del Recovery Fund l’Unio-
ne europea era diventata
più ragionevole.Dopoaver
provato ad abolire il Nata-
le, amettere barba e (...)

segue ➔ a pagina 17
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Enti e associazioni
Le nuove regole Iva 
non raggiungono
il risultato di uscita
dall’infrazione Ue

Agevolazioni
Al debutto
la compensazione
dei crediti d’imposta
per la super Ace

Luca Gaiani
—a pag. 30

Santacroce
 e Sepio

— a pag. 27

FTSE MIB 26721,98 -0,36% | Spread Bund 10Y 131,40 -3,50 | €/$ 1,1273 -0,34% | Natural Gas Dutch 103,60 +2,32% Indici & Numeri v p. 31 a 35

L’inflazione non ferma Wall Street
Prezzi e mercati

Negli Usa a novembre 
il tasso arriva al 6,8%,
il livello più alto dal 1982

Gli investitori convinti 
che la Fed accelererà 
la riduzione degli acquisti

Alla guida
 di  UniCredit. 
Il chief 
executive 
officer 
Andrea Orcel

Nuove competenze

Pronto il maxi piano del governo 
su formazione e politiche attive, 
che tra fondi Pnrr e risorse nazio-
nali potrà contare su una dote 
complessiva di 7,2 miliardi. 
L’obiettivo è coinvolgere tutti: dai 
giovani, con il decollo del sistema 
duale (600 milioni) ai disoccupati-
cassintegrati (programma Gol da 
4,9 miliardi), fino  ai lavoratori in 
servizio attraverso il Fondo nuove 
competenze, rifinanziato fino a 1,7 
miliardi. Pogliotti e Tucci —a pag. 6

 Un decreto Lavoro-Mef 
definisce i tre pilastri
del programma  nazionale 

emergenza covid
Contagi a quota 20mila
Aggiunti 4mila  posti letto
Ricoveri Covid in aumento: ieri 
superati i 20mila contagi 
giornalieri.  Le Regioni, di fronte 
al rischio di dire addio alla zona 
bianca, stanno aggiungendo letti 
per i pazienti Covid: da agosto 
oltre 4mila in più. —a pagina 8

PANORAMA

transizione green

Stop entro il 2035
 alla vendita di auto 
diesel e a benzina,
dal 2040 ai furgoni 
Passo avanti nel taglio delle 
emissioni inquinanti, in linea 
con le indicazioni Ue che chie-
de di ridurre i gas serra del 55% 
entro il 2030: il governo ha 
deciso lo stop alle auto nuove 
con motore a combustione 
interna entro il 2035, mentre 
per i furgoni e i veicoli da tra-
sporto leggeri l’uscita dai mo-
tori più inquinanti dovrà avve-
nire entro il 2040. —a pagina 15

L’incontro all’eliseo

Macron incalza
Scholz sugli
«investimenti
di sovranità»

—a pagina 11

Motori 24
Auto e tech
La strada di Toyota
per la sostenibilità

Nicola Desiderio —a pag. 20

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
2 mesi a solo 19,90 €. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamenti
Servizio Clienti 02.30.300.600

A novembre l’inflazione negli 
Stati Uniti è balzata al 6,8% ri-
spetto ad un anno prima, +0,8% 
rispetto a ottobre e sesto aumen-
to consecutivo a livelli che non 
toccava dal  1982. Ma la spirale dei 
prezzi, rimasta nei livelli previsti  
alla vigilia, non ha spaventato i 
mercati convinti che mercoledì 
la Fed accelererà la riduzione de-
gli stimoli monetari. Wall Street 
ha guadagnato qualche frazione 
di punto. Il Nasdaq è al record 
anche se 35 società sono in rosso. 
Valsania, Lops e Longo —a pag. 3

la nuova metro  di milano avanza

Linea blu. La quinta linea metropolitana della città tra un anno collegherà  il centro  all’aeroporto di Linate

Milano, i soci privati pronti a uscire da M4
Marco Morino —a pag. 15

«UniCredit scommette sull’Italia»

L’intervista 
Andrea Orcel

«UniCredit vuole tornare a crescere 
anche in Italia, un'area attraente.  
Puntiamo a guadagnare quote di 
mercato attraverso la crescita orga-
nica e valuteremo acquisizioni sia 
qui che all’estero; ma  l’M&A ha sen-
so se crea valore. Le ipotesi Medio-
banca-Generali? Non siamo interes-
sati». Il ceo di UniCredit, Andrea Or-
cel, illustra le strategie del gruppo in 
un’intervista al Sole 24Ore. 

Alessandro Graziani —a pag. 5

la mancata nomina

Il Santander 
dovrà risarcire
il banchiere
con 68 milioni

—a pag. 5

bussola & timone

tempi ridotti
per l’utilizzo
del debito
di Giovanni Tria
—a pagina 14

falchi & colombe

prezzi e tassi,
la bce decida
in autonomia
di Donato Masciandaro
—a pagina 14

Piano da 7,2 miliardi
per formazione 
e politiche attive

Google, Facebook e Amazon

La pubblicità mondiale
per metà alle big tech

Il mercato mondiale della pubblicità nel 2021 vale 763,2 miliardi di 
dollari, secondo GroupM. La metà della torta globale dell’Adv, esclu-
dendo la Cina, finisce a Google, Facebook e Amazon: Big Tech che 
controllano l’80-90% del mercato digitale mondiale. —a pagina 2 

di Andrea Biondi

Decreto pnrr

Alla Camera 
spunta il salva 
navigator 
(per sei mesi)

Gianni Trovati —a pag. 6

Da oggi in edicola

Il libro
Presidenti d’Italia,
storie di 12 vite 
da Quirinale

—a 12,90 euro oltre al quotidiano

Food 24
Vino
Enoturismo e cibo 
spingono le  cantine

Giorgio dell’Orefice —a pag. 22

la mappa delle crisi

Quasi 80mila
lavoratori coinvolti
nelle vertenze 
gestite dal Mise

Carmine Fotina —a pag. 7
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IL MINISTERO DELLA LAMORGESE PERDE I PEZZI

ROMANZO VIMINALE
l Si dimette il capo del settore immigrazione degli Interni l La moglie è indagata per sfruttamento
del lavoro degli stranieri l Intanto prosegue la caccia ai funzionari che hanno dirottato milioni
l Dopo i disastri su sbarchi, assalto alla Cgil, rave party e porto di Trieste, che altro può accadere?

EUTANASIA IN AULA

Partiti divisi
alla battaglia
per la vita
E il Papa tace

IL COSTOSO ADEGUAMENTO AI DIKTAT UE DOPO LA CRISI E IN PIENA INFLAZIONE UCCIDERÀ I CONSUMI

La stangata verde sulla casa colpo finale all’Italia

Il triplo fallimento del super green pass
I contagi aumentano, gli italiani che non si sono fatti l’iniezione restano più di 6 milioni e ora si rischia
l’effetto boomerang sulla terza dose. Un’analisi comparata con gli altri Paesi europei spiega il perché

INTERVISTA A SGARBI

n La Cattedra-
le Sanitaria ri-
chiede il pen-
timento, poi
l ’espi azio ne.
Negli  ultimi

giorni, quotidiani e scher-
mi televisivi sono stati con-
quistati da un nuovo genere
letterario: la confessione
del no vax redento. C’è il
genovese di 70 anni che,
sulla soglia della terapia in-
tensiva, con lo spettro (...)

segue a pagina 7di FRANCESCO BORGONOVO

di DANIELE CAPEZZONE

n I cantori del
green pass si
mettano l’anima
in pace: il certi-
ficato verde non
solo non blocca i

contagi, che salgono, ma ad-
dirittura frena le vaccinazio-
ni. Un confronto con gli altri
Paesi europei mostra che,
quando subentrano gli obbli-
ghi e i pass, la popolazione
tende a fidarsi (e a vaccinar-
si) di meno.

a pagina 3

LA DEGENERAZIONE

Siamo tornati
al concetto

della malattia
come colpa
da espiare

« L’intellettuale deve
stare sui social,

oppure vince Fedez»
MAURIZIO CAVERZAN a pagina 15

di MAURIZIO BELPIETRO

n C’è un proble-
ma al ministero
dell’Interno e si
chiama Luciana
Lamorgese. Il
p r e f e t t o  c h e

Sergio Mattarella ha voluto
alla guida del Viminale, per-
ché affrontasse problemi se-
ri come l’immigrazione e
l’ordine pubblico, purtroppo
non è in grado di tener sotto
controllo né la prima né il
secondo. Non solo: i guai il
ministro ce li ha in casa e
neppure se ne accorge. Uno
di questi lo abbiamo raccon-
tato due giorni fa: la Procura
di Paola, la stessa che ha di-
sposto gli arresti per il presi-
dente della Sampdoria per il
fallimento di alcune società a
lui riconducibili, sta inda-
gando sulla gestione dei fon-
di del Viminale destinati a
opere pubbliche di messa in
sicurezza di edifici (...)

segue a pagina 9
GIACOMO AMADORI

a pagina 8

LA VARIANTE È MENO CATTIVA?

Omicron, il cauto ottimismo
dei medici: forse è una svolta
di MADDALENA GUIOTTO

n Dopo l’allarmismo arriva il cauto ottimismo
degli esperti. La variante Omicron forse non è
l’Apocalisse: contagia molto, ma al momento
gli effetti sembrano lievi. E per Vaia (Spallanza-
ni) questa mutazione forse rappresenta l’ulti-
mo stadio prima della convivenza con il virus.

a pagina 5

di CAMILLA CONTI

n Se L’Eu ro pa
vieterà di ven-
dere e affittare
case considera-
te troppo inqui-
nanti, per il Pil

dell’Italia sarà il colpo finale:
i proprietari dovranno dis-
sanguarsi per mettersi a nor-
ma, con il risultato di un crol-
lo dei consumi. E l’economia
è già provata da crisi e infla-
zione: la produzione indu-
striale a ottobre è scesa.

a pagina 17

TRA GUASTI E SORVEGLIANZA

Nell’auto supertecnologica
il proprietario è ostaggio
di GINA FIDELMI

n Un baco nell’app di Tesla ha lasciato a
piedi utenti di tutto il mondo. D’a l tro n d e
la vecchia chiave non esiste più e le nuove
auto smart, che sanno tutto di noi, posso-
no fare scherzi. Il cliente è sempre più
sorvegliato (un domani anche dal fisco).

a pagina 16

LA CONFESSIONE

Macché controllo dei fatti
Facebook: «Sono opinioni»
di STEFANO GRAZIOSI

n Querelato dall’autore di articoli eti-
chettati come «fuorvianti», Facebook si è
difeso dicendo che i suoi «fact checking»
sono solo opinioni. In pratica il social si è
appellato alla libertà d’espressione che
nega a chi si dissocia dal mainstream.

a pagina 14

di GIORGIO GANDOLA

n Il Parlamento
messo in pan-
china da Mario
Draghi avrà pre-
sto un argomen-
to sul quale dare

ampi segnali di esistenza in
vita: lunedì arriva in Aula il
suicidio assistito. Si sa che
sui temi etici il politico (...)

segue a pagina 13

VICENDA SIMBOLO

Il naufragio
della politica
Embraco
licenzia e fugge
di CLAUDIO ANTONELLI

n A metà degli
anni Settanta la
Fiat aveva una
divisione, Aspe-
ra, che si occu-
pava di produr-

re frigoriferi. A Riva di Chie-
ri, vicino a Torino, costruisce
uno stabilimento per poi
venderlo nel 1985 alla (...)

segue a pagina 17

Morti per il vaccino:
diventa un caso
l’audizione in Senato
del presidente Aifa
PATRIZIA FLODER REITTER a pagina 2
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M 
Frodi creditizie
Sono i giovani 
le principali vittime
dei furti
di identità
Pagina 6

Strumenti
per investire
Il monitor dei fondi
Pagine 17 - 19

M 
Intervista al  gestore
«Solo emittenti
leader tra i bond
corporate»
Pagina 13

M 
ArtEconomy
Modigliani sardo, 
interrogazione
al Mic sul vincolo
Pagina 14

M 
Mutui
In 10 anni l’online
sostituirà
il canale fisico
Pagina 15

Editoriale
Le banche
non possono
più procedere
in ordine sparso

di Gianfranco Ursino

L’evoluzione della finanza a 
supporto dello sviluppo 
sostenibile ha impresso una 

forte accelerazione negli ultimi 
anni. E vista l’annosa 
insufficienza di risorse pubbliche,  
per favorire la transizione 
ecologica il sistema finanziario 
deve giocoforza ritagliarsi un 
ruolo da protagonista. Banche in 
primis, chiamate a orientare i 
finanziamenti verso attività 
legate a progetti sostenibili. Una 
direzione dettata anche dalla 
cornice regolamentare 
internazionale che sta 
delineandosi in ambito Esg. 

Ma fare credito sostenibile 
significa privilegiare nuove 
metriche per valutare le 
performance di un’impresa non 
solo in termini economici, ma 
anche sociali e ambientali. E nel 
farlo le banche utilizzano un set di 
strumenti e modelli variegato con 
metodologie proprietarie o di vari 
soggetti terzi. Risultato? Per 
indirizzare il credito verso 
iniziative meritevoli, gli istituti 
procedono in ordine sparso.

—Continua a pagina 3

M 
Sportello reclami
L’ordine difficile 
da rinnovare 
con Banca Widiba 
Pagina 11

M 
Viaggi e restrizioni Covid
Il vademecum
per partire 
con meno
preoccupazioni
Pagina 10

M 
Mercati
Le prospettive
per i prezzi dell’oro
e del petrolio
nel 2022
Pagina 8

illustrazione di fabio delvò

Svolta
green

per le Pmi
in Borsa
REGOLE, RISCHI E OPPORTUNITÀ 
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Piantatela e lavorate

» Marco Travaglio

Col voto degli iscritti che ha
approvato, alla media del
90%, la squadra di Conte,

si chiude la (troppo) lunga tran-
sizione fra vecchio e nuovo M5S,
iniziata il 28 febbraio all’hotel
Forum con la proposta di Grillo e
degli altri big all’ex premier di ri-
fondare i 5Stelle, interrotta il 24
giugno dalla retromarcia del fon-
datore, ripresa l’11 luglio con l’ac -
cordo Beppe-Giuseppe sul nuo-
vo statuto, plebiscitata il 6 agosto
dagl ’iscritti col 93% al nuovo pre-
sidente, battezzata a settembre
dai bagni di folla, funestata il 3-4
ottobre dal pessimo risultato alle
Comunali e ora completata con
l’organigramma. La nuova squa-
dra dovrà mettersi al lavoro ven-
tre a terra per organizzare e radi-
care un movimento perlopiù vir-
tuale. E ci riuscirà se smetterà di
parlare di regole e polemiche in-
terne, inevitabili nella fase di pas-
saggio, ma alla lunga insopporta-
bili. Quando una forza politica
passa più tempo a guardarsi
l’ombelico e a parlare di sé, la gen-
te scappa. Il voto bulgaro di ieri,
come quello – molto meno scon-
tato –sul 2 per mille, dovrebbe in-
segnare agli eterni mugugnisti
che non c’è spazio per contestare
o insidiare questa l e a de r s h i p: la
base si fida di Conte, approva a
prescindere le sue scelte e non
considera alternative. Si mettano
il cuore in pace e lavorino con lui,
dicendogli in faccia quel che non
va ed evitando complottini e con-
giurette da asilo Mariuccia.

Ma il calo di partecipazione
(solo il 20%) al voto di ieri è un
monito anche per Conte. Ognu-
no ha i suoi modi e lui – come ha
detto Grillo, una volta tanto non a
sproposito – è “un ge n t l e m a n più
adatto ai penultimatum che agli
ult imat um”. Non riuscirebbe a
parlar male di Belzebù, anzi ci
troverebbe qualcosa di buono:
dunque nessuno pretende che
definisca B. psiconano o putta-
niere. Ma dire che “ha fatto molte
cose buone” (per poi indicarne u-
na sola) o tributare “rispetto al
netto del conflitto d’i n t e r es s i ” a
un pregiudicato che la Cassazio-
ne indica come frodatore fiscale e
finanziatore della mafia è molto
meno del minimo sindacale, spe-
cie per il leader 5S. In politica, do-
po le buone prove da premier,
Conte non ha nulla da imparare
da Grillo (che deve farsi perdona-
re la resa senza condizioni a Dra-
ghi). Ma in comunicazione sì:
non per passare al turpiloquio,
ma per dare più concretezza e
nettezza al suo linguaggio. A vol-
te parla chiaro: specie quando lo
attaccano e nelle emergenze (con
Salvini in Senato, con Merkel e
Rutte sul R e c o v e r y, poi sul Covid,
sui Benetton, sulla Cartabia, su-
gli assalti al Rdc, al cashback e al
superbonus). Altre si perde in fu-
misterie avvocatesi, come sul fi-
sco per ricchi e lo sciopero. Basta
guardarsi intorno: milioni di e-
lettori esclusi da tutto attendono
scelte e parole chiare per decidere
se tornare a votare. E per chi.

Nuovo progetto della Fondazione Fatto Quotidiano: aiutare la Croce Rossa in Val
di Susa a soccorrere i migranti che valicano le Alpi al gelo. Leggeteci a pagg. 14-15

CHE C’È DI BELLO
Il milanese imbruttito,
il vaudeville di Labiche
e Svevo “d e l i nq u e n te”

q DA PAG. 24 A 27

P O L I T I CA& A F FA R I Il senatore rinvia i colloqui per il Colle

Renzi ha da fare negli Emirati
Arriva la legge contro le lobby
p L’ex premier domani e lunedì a un evento
nel Golfo: il biglietto d’ingresso costa 1.300
dollari. Lunedì 20 alla Camera la norma
(in forma annacquata) sui gruppi d’interesse

q DELLA SALA A PAG. 2 - 3 E 10

La cattiveria
Salvini contro Lamorgese per la nomina
del dirigente indagato, nominato da lui.
Il tipico abuso di posizione delirante

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

PATUANELLI AL “FAT TO”
“I sindacati vanno
ascoltati su lavori
stabili e pensioni”

q DE CAROLIS A PAG. 2 - 3

LA STAMPA INGLESE
“Pfizer screditò
A straZenec a
pagando esperti”

q A PAG. 5

“SALVINI PREMIER” SA LVO
Lega, sequestrati
3 mln: ma paga
il vecchio partito

q V E RG I N E A PAG. 11

» ESCE L’A N TO LO G I A
Nuovi aforismi
di un autore
vile e proletario

» Fëdor Dostoevskij

Studiare la vita della
gente è il mio pri-
mo fine e diverti-

mento.

La realtà
talvolta fa
cadere an-
che le perso-
ne geniali.

I pensieri ora si vendo-
no già pronti sulle banca-
relle, come delle ciam-
belle.

L’amore è fatica; è per-
sino necessario imparare
l’amore, ci credete?

A PAG. 23

COVID NEGLI OSPEDALI
118 morti, Liguria
e Veneto rischiano
il rosso a gennaio
q MANTOVANI A PAG. 4 - 5

RECORD DEI MIGLIORI IN 10 MESI L’APOTEOSI DEL TRASFORMISMO

109 voltagabbana:
uno ogni tre giorni

OK ALL’EST R A D I Z I O N E
Così Johnson
“ve nd e” A ssa nge
agli americani

q MAURIZI CON UN COMMENTO
DI SALVATORE CANNAVÒ

A PAG. 21

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o Scruta-silenzi sul Colle a pag. 3 • Fi n i Fake news sul Covid a pag. 17

• Gismondo I rischi dei bimbi a pag. 28 • Po n t a n i La lingua dei ‘buoni’ a pag. 22

E B. NE APPROFITTA
273 CAMBI DI CASACCA
SU 945 PARLAMENTARI
DAL 2018. PER IL COLLE
AL RAS DI FI MANCANO

25 VOTI (BRUGNARO C’È)
q GIARELLI, ROSELLI E SALVINI

CON I PARERI DI CASELLI E CAVANI A PAG. 6 - 7
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EMENDAMENTO LEGA ALLA FINANZIARIA

REGALONE 
DI NATALE PER 
PHILIP MORRIS
200 MILIONI:
PAGHIAMO NOI

Italia-Egitto giustizie sorelle

TIZIANA MAIOLO a pagina 3

CASO PITTELLI
L'ANM FURIOSA
COL RIFORMISTA

È
ripresa la guerra del tabacco in Parla-
mento. Dopo un anno dalle feroci po-
lemiche scatenate dall'inchiesta del 
Riformista sui legami commerciali 

tra Philip Morris e Casaleggio e l'incredibile 
sconto fi scale attuato dai governi Conte alla 
multinazionale, oggi è la Lega a proporre un 
congelamento della tassazione al gigante del 
tabacco.
L'emendamento alla fi nanziaria è stato pre-
sentato al Senato da quattro parlamentari 
leghisti (Ferrero, Testor, Tosato, Faggi) e pro-
pone di eliminare per il biennio '22-'23 l’in-
cremento progressivo dell’incidenza fi scale 
applicata al tabacco riscaldato, mercato dove 
Pmi ha una posizione da leader incontrastato 
a livello mondiale. 
Secondo i conti fatti dal partito di Matteo Salvi-
ni lo stop all'aumento comporterebbe un mi-

nor gettito per le casse dello Stato di "appena" 
55 milioni di euro l'anno (che è esattamente la 
cifra risparmiata con il taglio di circa 350 par-
lamentari, che fu presentata praticamente da 
tutti i partiti come un clamoroso risparmio 
per l'erario). Comunque non è così, i conti fatti 
dalla Lega non tornano.
A volumi di vendita costanti il minor getti-
to sarebbe pari a 75 milioni di euro nel 2022 
e 150 milioni di euro nel 2023. Ma si tratta di 
una stima davvero prudente. Il tasso di cresci-
ta del tabacco riscaldato è pari al 60% su ba-
se annua: con un tasso di crescita di almeno il 
30% il minor gettito sarebbe pari a 95 milioni 
di euro nel 2022 e 270 milioni di euro nel 2023. 
In entrambi i casi numeri assai lontani da 
quelli proposti dalla Lega.
Le stime del Mef, a quanto risulta al Riformi-
sta, sono assai più dure per le casse dello Stato. 

CONTINUA A PAGINA 4

Nicola Biondo

Michele Prospero

I
l lato insidioso della cultura del conflitto 
sposata dal sindacato, ma rilanciata anche 
da Barca e Cuperlo, poggia su una nozione 
di giustizia sociale che nella lotta al ceto me-

dio evoca una nitida venatura sudamericana.
Quale torsione populista è stata data all'idea 
della coalizione sociale! Che il ricercatore sia 
più benestante di un meccanico o di un ri-

storatore (fette professonali che dichiarano 
meno di 20mila euro) lo attesta solo la dichia-
razione dei redditi. Far pagare a un lavorato-
re della conoscenza, o a un medico, la bolletta 
dell'estetista, del commerciante, del padron-
cino che vantano introiti da incapienti (circa 
13 milioni di contribuenti non versano Irpef) 
viene chiamato contributo di solidarietà.

A pagina 7

Che strano sciopero questo sciopero generale

Nemico è chi guadagna 
1700 euro al mese?  

I pm alterarono 
la scena prima 
che arrivasse 
la scientifi ca

Morte David Rossi

Paolo Comi a p. 5

«Dalla miseria 
alla gloria: 
I De Filippo 
raccontano l'Italia del riscatto»

Sergio Rubini

Chiara Nicoletti a p. 9

Il deputato 
dem ha 

presentato una 
interrogazione 

sull'attacco alla sinagoga 
dell'82. «È grave 

e inquietante quanto 
rivelato dal Riformista. C'è 
una collusione di apparati 

dello Stato. Si va oltre 
l’antisemitismo. È un calcolo 

di relazioni internazionali»

Parla Fiano

Umberto De Giovannangeli a p. 2
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MATTIA
FELTRI

Non se n’è accorto nessuno, ma ieri c’è stato sciopero delle 
scuole. Le motivazioni erano nobilissime: il ritorno all’equi-
tà e alla solidarietà contro le regole del maledetto mercato. 
Mancava solo la fame nel mondo ma forse era sottintesa. 
Non se n’è accorto nessuno perché i professori, dopo due 
anni di didattica a distanza, si sono dimostrati meno farfal-
loni dei loro rappresentanti sindacali e sono andati al lavo-
ro: l’adesione allo sciopero è stata del cinque per cento 
(questo dettaglio è per Landini, il capo della Cgil secondo il 
quale non cogliamo il disagio del Paese). Intanto arriva no-
tizia da un liceo di Roma di un guasto all’impianto di riscal-
damento. I termosifoni sono spenti dal 29 di novembre, do-
dici giorni. Per aggiustare l’impianto di riscaldamento in 
una scuola statale tocca avviare una trafila non meno com-

plessa di quella necessaria per sganciare una bomba atomi-
ca: denuncia del guasto da parte del dirigente; richiesta di 
riparazione al dipartimento preposto; intervento della dit-
ta; presentazione ai vigili del fuoco della Segnalazione cer-
tificata di inizio attività. Da dodici giorni i ragazzi fanno le-
zione con piumini, sciarpe, berretti e la finestra aperta 
(temperatura media nelle aule: quattro gradi). Finestra 
aperta, così non si ammalano di Covid. Però hanno tutti il 
raffreddore. Nella necessità, come sempre, erutta l’inge-
gno: alcuni studenti hanno portato a scuola delle stufette 
elettriche, ma non per equità e solidarietà: le affittano a 
quindici euro l’ora. Si chiama iniziativa privata, o benedet-
to mercato. Anzi, siccome la bolletta dell’elettricità la paga 
lo Stato, è proprio imprenditoria all’italiana. 

Un tribunale britannico apre un nuovo, ennesimo 
capitolo, nella saga giudiziaria interminabile di 

WikiLeaks, autorizzando l’estradizione di Julian As-
sange verso gli Stati Uniti. RIZZO E SEMPRINI – PAGINE 20 E 27

L’ALTA CORTE: SÌ ALL’ESTRADIZIONE NEGLI USA

ANNA ZAFESOVA

Aquindici anni dal-
la strage di Erba, 

uno dei peggiori fatti 
di cronaca dell’Italia 
nel nuovo millennio, 
la vicenda non si è conclusa. I 
penalisti lavorano su un’istan-
za di revisione del processo con-
tro Rosa e Olindo. – PAGINA 19

Il maledetto mercato

Maturità “Il tema così com’è non va
oggi servono prove più complesse”
ANTONIO PASCALE — PAGINA 29

La vittima era l’ad Descalzi
i pm: Amara calunniatore
MONICA SERRA

Dopo oltre 4 anni 
di inchiesta e il  

duro scontro che si è 
consumato in procu-
ra, anche i magistrati 
milanesi lo hanno confermato: 
l’ex legale esterno di Eni, Piero 
Amara, è un «calunniatore». La 
posizione di Descalzi, che all’i-
nizio figurava tra gli indagati, è 
stata stralciata dai pm. – PAGINA 17

Addizionali  regionali  
e comunali, assegno 

unico per i figli a carico, 
sconti ai locatori di immo-
bili, bonus bebé. Altret-
tante agevolazioni che non valgono 
per i redditi sopra i quaranta-cin-
quantamila euro. Chi chiede più pro-
gressività al sistema fiscale dovreb-
be riflettere: i ricchi pagano di più 
già oggi. – PAGINA 27

Canfora “La democrazia non è liberale
e gli Stati Uniti non sono un esempio”
INTERVISTA DI FRANCESCA SFORZA — PAGINE 28-29 

La pubblicità Ricchi e poveri
quando uno slogan fa autogol
GABRIELE ROMAGNOLI — PAGINA 27 

La moglie del prefetto
indagata per caporalato
bufera al Viminale

L’INDAGINE DI FOGGIA

Due persone in car-
cere, tre ai domi-

ciliari e altre 11 coin-
volte  nell’inchiesta  
sul caporalato a Fog-
gia, tra cui Rosalba Livrerio Bi-
sceglia, moglie dell’ex capo del 
Dipartimento immigrazione del 
Viminale Michele Di Bari (nella 
foto). La donna si dice pronta a 
dimostrare la sua «assoluta inno-
cenza». Sul caso scoppia la pole-
mica: la Lega chiede a Lamorge-
se di riferire in Parlamento, men-
tre FdI invoca le dimissioni della 
ministra. – PAGINE 10-11

la manovra e lo sciopero

Il governo cede
sul Superbonus
Lite Bonomi-Cgil

L’istantanea  finale  
del vertice di Maa-

stricht riporta alle prime 
ore del mattino dell’11 
dicembre 1991 e mostra 
l’allora direttore generale di Banki-
talia  Tommaso  Padoa-Schioppa  
che attraversa la sala stampa attrez-
zata nell’immenso Centro Congres-
si della città olandese. – PAGINA 9

ANSA/LUCA ZENNARO

LA SERATA PER REGENI: LO SFOGO DELLA MADRE

NICCOLÒ ZANCAN

w ww

“Perché il mio Giulio non è salvo?”

NICCOLÒ CARRATELLI

MARCO ZATTERIN

BUONGIORNO

L’INCHIESTA ENI

oltre 20 mila nuovi contagi in 24 ore, i nuovi obiettivi di figliuolo alle regioni

Covid, via al piano di Natale
Ai bimbi due dosi in 21 giorni
Lavoro, scatta l’obbligo vaccino per 3 milioni: 150 mila No Vax rischiano lo stipendio

Dal 13 al 26 dicembre le Regioni 
dovranno somministrare 6,3 milio-
ni di dosi di vaccino. Il commissa-
rio Figliuolo ha inviato alle Regio-
ni gli obiettivi da seguire dalla pros-
sima settimana fino a Natale. Sul 
fronte del lavoro scatta l’obbligo di 
vaccino per 3 milioni. Ai bimbi due 
iniezioni in 21 giorni. – PAGINE 2-5

FLAVIA AMABILE

SE IL FISCO SPREME
CHI GUADAGNA BENE
ALESSANDRO DE NICOLA

L’ANALISI

IL CASO

Londra, il dietrofront su Assange

D’AUTILIA E GRIGNETTI

REUTERS/HENRY NICHOLLS

LUCA MONTICELLI

Il governo cede sul Superbonus: via i 
limiti di reddito. Sullo sciopero scon-
tro Confindustria-Cgil. – PAGINE 6-7

L’ANNIVERSARIO

MAASTRICHT E L’UE
CANTIERE APERTO

GIANLUIGI NUZZI

LA STRAGE DI ERBA

Rosa, Olindo e quei 15 anni
senza nessun pentimento

La madre è qui. La madre si fa carico del suo «dolore 
immenso». La madre ha un’altra afflizione da testi-

moniare: «Il blocco del processo per la morte di Giulio 
è stato un trauma». – PAGINA 15

Via il Green Pass a chi si ammala 
di Covid. È in arrivo un nuovo 

Dpcm del governo. – PAGINA 2 

Revocato il Green Pass
a chi viene trovato positivo

Brusaferro: così l’eterologa
risulta ancora più efficace
PAOLO RUSSO

L’INTERVISTA

«Vaccini e prudenza per un Na-
tale sereno» chiede Brusa-

ferro, presidente Iss. – PAGINA 3

BRUNO VESPA

(e come Draghi la sta risanando)

P E RC H É

MUSSOLINI
ROV I NÒ

L’I TA L I A

IL NUOVO LIBRO DI

P E RC H É
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Dopo Foligno, Spoleto, Nocera e Bevagna la misura scatterà nel capoluogo il prossimo fine settimana

Mascherine all’aperto anche a Perugia

alle pagine 39 e 40 Fratto e Giovannetti

VOLLEY

Focolaio Covid nel Piacenza
Test negativi per i giocatori Sir

CALCIO

Ternana ko col Benevento
Lapadula è scatenato: 0-2

CALCIO

Grifo, Carretta
è di nuovo out
Le scelte di Alvini

a pagina 41 Forciniti

Sport

Usl e sindacati siglano l’accordo sul riconoscimento dei tempi di vestizione e sulle progressioni economiche orizzontali

Busta paga più pesante per 4 mila dipendenti sanitari

a pagina 42

PERUGIA

KMascherine all’aperto
obbligatorie in festivi e pre-
festivi a Perugia dal prossi-
mo fine settimana. Gli uffi-
ci tecnici stanno predispo-
nendo in queste ore l’ordi-
nanza che resterà valida
per il periodo natalizio. An-
che il sindaco di Terni, Lati-
ni, sta pensando alla stessa
misura. L’obbligo c’è già
nei comuni di Foligno, Spo-
leto, Nocera e Bevagna.

a pagina 5 Marruco

Perugia Vigili del fuoco e tecnici Anas impegnati a rimuovere dalla sede stradale il carico del mezzo pesante a pagina 13a pagina 2

Braccio di ferro Cgil-Confindustria

Scontro sullo sciopero
tra Landini e Bonomi

a pagina 9

UMBRIA

Pil a picco fino al 2019
Pastorelli: “Grazie Pd”

a pagina 23

UMBERTIDE

Chilo di coca nello zaino
arrestato pusher 42enne

Primo piano

Camion perde carico, raccordo ancora in tilt

PERUGIA

K Busta paga più pesante per al-
meno 4 mila dipendenti della sa-
nità umbra. E’ stato infatti siglato
un doppio accordo tra Usl 1 e Usl
2 e organizzazioni sindacali
(Cgil, Cisl, Uil, Fials, Fsi-Usae e
Nursing) in merito al recupero
dei tempi di vestizione-svestizio-
ne e ai passaggi di fascia attraver-
so una progressione economica
orizzontale.

a pagina 7 Turrionia pagina 33 Palenga

TERNI

Bandecchi: “Clinica e stadio, progetto entro l’anno”
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UNO SCIOPERO
AL GIORNO?

La partita del Quirinale

Silvio al Colle
Il vero incubo
di Enrico Letta

L’ipotesi del Cio per Los Angeles 2028

Olimpiadi poco nobili
Ci tolgono pure la boxe
Turrini a pagina 13

Servizi da pag. 3 a pag. 5

Green pass, ecco che cosa cambia
Verrà revocato a chi si è contagiato: la app di verifica leggerà i certificati come «non validi» fino al termine della quarantena
Il garante: per entrare in alberghi, luoghi di lavoro o visitare i parenti negli ospedali basta il certificato base e non quello Super

Continua a pagina 2

Genitori infuriati, la diocesi di Noto si scusa

Il vescovo spaventa i bimbi
«Babbo Natale non esiste»
Ponchia a pagina 15

Servizi da pag. 3 a pag. 5

Bruno Vespa

A lcuni soldati giappo-
nesi nascosti nella
giungla del Palazzo

non si rassegnano all’idea che
il mandato presidenziale di Ser-
gio Mattarella cessi irrevocabil-
mente al più tardi il 3 febbraio,
giorno in cui – nella deprecabi-
le assenza di un successore –
sarà Elisabetta Casellati a eser-
citarne le funzioni come presi-
dente del Senato. Resistono
d’altra parte, anche nel Parla-
mento della Repubblica, perso-
ne convinte che la Terra sia
piatta e chi immagina che il vac-
cino uccida. Si fa sempre più
strada, tuttavia, l’idea che nella
seconda metà di gennaio si
debba scegliere un nuovo capo
dello Stato. A questo punto la
pressione si trasferisce da Mat-
tarella a Draghi perché rinunci
alla tentazione di candidarsi.

La protesta dei sindacatiLa protesta dei sindacati
della scuola, ieri a Romadella scuola, ieri a Roma

DOPO DUE ANNI DI TREGUA, RITORNA LA STAGIONE CALDA DELLE PIAZZE
UN MESE A OSTACOLI. E INTANTO IL CARO BOLLETTE MINACCIA LA RIPRESA

Servizi
alle pagine 6 e 7

Agnese
Pini

DALLE CITTÀ

A volte sarebbe meglio non
farsi venire idee, quando se ne
leggono di così balzane.
L’ultima: togliere gli scritti alla

maturità. La domanda ai lettori
di oggi riguarda proprio
questo tema. Vi dico la mia:
semplificare l’esame, un
esame così importante, non ha
alcun senso, e non è un regalo
agli studenti. È, al contrario, un
modo per togliere loro la
possibilità di mettersi davvero
alla prova, spesso per la prima
volta nella vita, di fronte a

qualcosa che deve essere
impegnativo. Altrimenti a che
serve? Non la chiamiamo
«maturità» a caso.
Tutte le notti prima degli esami
sono difficili e insonni. Ma
restano le sole capaci di farci
crescere. A qualunque età, e a
18 anni ancora di più.

Scomparso a 87 anni

Pieri, la vita spesa
per onorare
i morti di Stazzema
Navari nel Fascicolo Regionale

OGGI

Segui il dibattito a pag. 2

La lettura

Le ribalderie
del marchese
Malaspina
a Tresana
Scarlini in Cronaca

Firenze

Paura contagi
I turisti frenano
Alberghi semivuoti
Servizi in Cronaca
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D a «ve lo buco quel pallone»
a «ve li sego quei pali». Non

per gli schiamazzi che turbano la
quiete pubblica o di qualcuno,
ma per lottare contro «il maschili-
smo e la violenza sulle donne».
La Generalitat Catalana, messe
da parte (ma solo per unmomen-
to) le antiche ambizioni (...)

FOLLIA NELLE SCUOLE CATALANE

Se pure le porte di calcio
diventano maschiliste

il Giornale
SABATO 11 DICEMBRE 2021  Anno XLVIII - Numero 294 - 1.50 euro*

DAL 1974 CONTRO IL CORO

Il rischio che la transizione verde si trasformas-
se in un aumento di tasse per i cittadini era preve-
dibile ma la realtà ha superato le aspettative. Do-
po la doccia fredda sulla casa arriva la stretta su
diesel e benzina. Stop alla produzione dal 2035.

LA BESTIA STATALE

E I SEGUACI DI GRETA

INCHIESTA SUL CAPORALATO

TREMA IL VIMINALE
Indagata la moglie del capo ufficio immigrazione
del ministero. È polemica: Lamorgese chiarisca

Superata quota 20mila. Il
bollettino di ieri alla voce nuo-
vi contagi registra un dato pre-
occupante: 20.497. Un picco
che non si toccava da oltre ot-
to mesi, da quel 3 aprile in cui

i contagi furono 21.261. Tra le
buone notizie «nascoste» c’è il
fatto che negli ultimi sette gior-
ni i contagi sono saliti
dell’11,52 per cento, meno ri-
spetto alle ultime settimane.

N on prendiamoci in giro, e di-
ciamolo chiaramente una

volta per tutte che ormai nove
bambini su dieci lo sanno. Loro
lo sanno che Babbo Natale non
esiste, ma fanno finta di non sa-
perlo perché altrimenti col piffe-
ro che sotto l’albero, o accanto al
presepe, o sul (...)

IL VESCOVO E IL LADRO

Babbo Natale esiste
e rapina le farmacie

Fabrizio de Feo

Salvini parla ad Atreju, la ker-
messe organizzata da Fratelli d’Ita-
lia: «Considero Berlusconi un can-
didato vero, non di bandiera. Ho
tanti difetti ma se dico una cosa la
faccio. Il centrodestra unito que-

sta volta ha l’onore e il dovere di
essere determinante e compatto
nel decidere il prossimo Capo del-
lo Stato che spero non abbia la tes-
sera del Pd».

Oggi in edicola
con «il Giornale»

Ecco il libro-verità
sulla vita di Gianni Agnelli

PANDEMIA E COMUNICAZIONE

Basta allarmismi, scienza e intelletto
Claudio Brachino a pagina 10

DA ODEVAINE A LUCANO

Gli affari
dei buonisti
sui migranti

IL RETROSCENA

L’economia non decolla:
Draghi è tentato dal Colle

Giannini, Giannoni e Tagliaferri
alle pagine 2 e 3

9 771124 883008

11211

DIRETTO DA AUGUSTO MINZOLINI

www.ilgiornale.itG
ISSN 2532-4071 il Giornale (ed. nazionale-online)
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NORMA EUROPEA

Green economy,
dal 2035 l’Italia
dice addio alle auto
benzina e diesel
Pierluigi Bonora e Francesco Giubilei

R
iguardo alla follia europea che vorrebbe
limitare la proprietà privata e la libera
disponibilità degli immobili in funzione
del loro consumo energetico, ci si di-

mentica che i burocrati e i politici sono al servizio
dei cittadini e non il contrario. Questo ribaltamen-
to dei ruoli sta diventando urticante: le leggi, gli
apparati, i funzionari pubblici, nascono in quanto
voluti dai cittadini. Sempre di più nelle società
moderne, sembra invece che i cittadini siano al
servizio dello Stato che più o meno li tollera e
troppo spesso dice loro come comportarsi. La su-
blimazione di questo inganno è la spesa pubblica.
Una mitologica figura del welfare state, che sem-
bra completamente sconnessa da chi la alimenta:
le tasse e il lavoro dei cittadini-contribuenti. Pur-
troppo, e questa è cronaca di tutti i giorni, stiamo
lentamente e inesorabilmente cedendo pezzi del-
le nostre libertà a chi ci governa. C’è sempre
un’emergenza con la quale dobbiamo fare i conti,
e in virtù di essa la struttura pubblica si attribui-
sce poteri e diritti che le sarebbero preclusi.
Il cambiamento climatico è un’emergenza, ma

anche una religione. Nessuno lo nega. Posto che
esso c’è sempre stato. Ma i suoi sacerdoti e le loro
liturgie del terrore armano le peggiori intenzioni.
Cosa volete che sia togliere la proprietà di un

immobile, se abbiamo la certezza che essa verrà
presto inondata, terremotata dal cambiamento
degli elementi che viene dato per imminente e
certo?
Tutti coloro che oggi, giustamente, si scandaliz-

zano per l’assurda direttiva europea anti proprie-
tà, non sono forse gli stessi che tacciono compia-
ciuti per la morte annunciata del motore a scop-
pio deciso dagli stessi burocrati? In fondo a Bru-
xelles non fanno che mettere in pratica il vangelo
di Greta e appare piuttosto ridicolo oggi lamentar-
si mentre ieri si è applaudito al fanatismo della ex
adolescente. I commissari europei traducono in
legge il verbo del profeta.
Solo quando il climatismo arriva a toccare ciò

che di più sacro abbiamo, la casa, finalmente ci
accorgiamo di quanto esso sia fanatico. A rendere
ancora più ridicola la storia è ovviamente la mio-
pia eurocratica, la stessa che aveva previsto di
non celebrare il Natale con il suo nome e la stessa
che dovrà stabilire come si debbano spendere i
220 miliardi del Pnrr.
Lottare contro la direttiva europea che vorrebbe

espropriare i nostri diritti sulla casa, vuol dire lot-
tare per rimettere a cuccia la Bestia statale. Smet-
tiamola però di alimentarla.

di Nicola Porro

Vittime dei caporali e di im-
prenditori senza scrupoli. Tra
questi, secondo la Procura di
Foggia, anche la moglie del
prefetto e capo del Diparti-
mento per l’immigrazione del
ministero, Michele di Bari,
che si è subito dimesso.

Una calunnia organizzata a
tavolino per incastrare i verti-
ci Eni e inquinare il corso dei
processi: questo, per la Procu-
ra di Milano, fu la vera natura
del complotto organizzato da
Armanna e Amara.

VERSO L’ARCHIVIAZIONE

Eni, quattro anni di fango
«Calunnie contro i vertici»
Luca Fazzo

ALT AL GREEN PASS PER I POSITIVI

Più di 20mila contagi
La Calabria va in giallo
Andrea Cuomo

di Roberto Bonizzi di Daniele Abbiati

CENTRODESTRA UNITO

Quirinale, Salvini dalla Meloni:
«Berlusconi è un candidato vero»

KERMESSE Il leghista Matteo Salvini e Giorgia Meloni (Fdi) ieri ad Atreju

a pagina 6

segue a pagina 14 segue a pagina 16

a pagina 3

di Gian Micalessin

Signore a pagina 5

a pagina 4

IL MANAGER MPS

Suicidio Rossi,
un colonnello
inguaia tre pm

a pagina 8

Felice Manti
a pagina 8

da pagina 10 a pagina 12
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Sicurezza lavoro più severa
Ciccia Messina a pag. 36

Purtroppo la ‘ndrangheta, partita 
dalla Calabria, si sta diffondendo 
in tutte le zone ricche del Nord Ita-
lia ed anche in una regione come 
l’Emilia che, almeno in teoria, do-
vrebbe avere gli anticorpi per difen-
dersi meglio. Lo dimostra in modo 
palese l’arresto del calabrese Giu-
seppe Caruso, ex funzionario delle 
Dogane che era riuscito a diventare 
addirittura  presidente  del  Consi-
glio comunale di Piacenza con Fra-
telli d’Italia (che lo ha espulso subi-
to). Una faccia pulita per affari luri-
di. Per fortuna Caruso è già stato 
condannato a 20 anni. E altri proce-
dimenti lo attendono. Dalle intercet-
tazioni si capisce come operano que-
sti infiltrati. Dice a un mafioso che 
lo ha assoldato: «Io ho mille amici-
zie, da tutte le parti: bancari, poteri 
istituzionali  e  industriali».  Però  
prudentemente aggiunge: «Non mi 
devi immischiare perché, dopo che 
mi hai immischiato, mi hai brucia-
to, è finita perché la gente ti chiude 
le porte». Lo ha immischiato, per for-
tuna. 

Cirioli a pag. 29

Valentini a pag. 8 

La mega multa inflitta a Amazon non tiene conto
dei benefici che ha prodotto per tutti i consumatori

DIRITTO & ROVESCIOIn Liguria Renzi si allea 
con Toti, voterà Bucci 

Domenico Cacopardo a pag. 6

L’ispettore che constata la mancata 
redazione del «documento di valuta-
zione dei rischi» dispone lo stop all’atti-
vità d’impresa (chiude, cioè, l’azien-
da). Se il Dvr non è esibito perché cu-
stodito in altro luogo (ad esempio pres-
so il consulente), lo stop è solo rinvia-
to: alle ore 12:00 del giorno seguente, 
termine entro il quale il datore di lavo-
ro ha la possibilità d’esibirlo e così evi-
tare la sospensione. Lo precisa l’ispet-
torato nazionale del lavoro. 

Stop aziendale se l’ispettore constata che manca il Dvr (documento di valutazione 
dei rischi). Il fermo è rinviato di un giorno se il documento non è custodito in sede

ORSI & TORI
DI PAOLO PANERAI

In pensione a 71 anni. Le previsioni dell’Ocse gettano lo 
sconforto non soltanto nei giovani che stanno cominciando 
a lavorare oggi e a cui la previsione è destinata, ma anche 
in chiunque abbia a cuore il futuro dell’Italia. Che Paese sa-
rà l’ex-Belpaese se non si porrà rimedio a questo disastro 
generazionale? Non c’è un bel futuro se la popolazione è 
prevalentemente anziana, se non vecchia e molto vecchia. 
E se la seconda causa è positiva, cioè l’allungamento della 
vita grazie al miglioramento del tenore di vita, alla medici-
na, nonostante il covid, la causa negativa è la caduta demo-
grafica a causa del calo impressionante delle nascite. Co-
me mai i giovani italiani si accoppiano sempre meno per fa-
re figli?

La risposta più frequente è: perché la condizione econo-
mica non lo permette per la grande generalità dei giovani. 
È vero ed è la causa più grave. Ma non è tutto.

continua a pagina 2
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Il progetto Coop con PlanBee e YaBasta

C’è anche l’hotel per api
nella nuova ’oasi urbana’
A pagina 11

Preso con un chilo di ’coca’ nello zaino
La Guardia di Finanza arresta un giovane nel centro di Umbertide. Lo spaccio avrebbe fruttato 100mila euro

Emergenza a Ponte San Giovanni: traffico in tilt

Camion perde il carico
Ancora caos sul raccordo
A pagina 9

Altotevere

Deposito di legna
ridotto in cenere
La pista è il dolo
A pagina 20

CRESCONO I CASI E IL TRACCIAMENTO È IN FORTE DIFFICOLTÀ

IL VIRUS CORREIL VIRUS CORRE
TRA I RAGAZZINITRA I RAGAZZINI
Nucci a pagina 2Nucci a pagina 2

Pier Paolo Ciuffi

C i risiamo. Ancora una
volta il nobile deside-
rio di farsi questa be-

nedetta dose di vaccino (gesto
peraltro invocato da tutti i livel-
li dello Stato, in giacca o in uni-
forme con tanto di penna sul
cappello) viene frustrato. Da in-
toppi logistici, carenze di ap-
provvigionamento, accidenti
vari. Ora, sappiamo bene che
gestire una campagna vaccina-
le non è cosa da poco, special-
mente ora che gli anticorpi ci
salutano, che la Omicron ci fa
paura (e temiamo che arrivi il
resto dell’alfabeto da tragedia
greca). Ora che quasi tutti vo-
gliono, o ri-vogliono vaccinar-
si. Ma la storia che pubblichia-
mo a pagina 4 è esemplare.
L’Italia chiamò, noi rispondia-
mo e lei non ci sente. Peccato.

Hub, l’efficienza frenata

Dateci
un’iniezione
di fiducia

pierpaolo.ciuffi@lanazione.net

Sconcertante episodio: scatta la denuncia

Non gli fa l’elemosina
Lui le mette due sbarre
tra le ruote dell’auto
A pagina 5

Vittime i titolari del locale

’La pizza è cara’
Cliente picchia
madre e figlio
A pagina 21

La storia: odissea per la dose

«Cinque volte
all’hub, sempre
rimandati a casa»
A. Angelici a pagina 4

La corsa contro il tempo

’Ma nella scuola
c’è anche chi va
in aspettativa
per non vaccinarsi’
S. Angelici a pagina 3

Borgioni a pagina 5
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●GIANNELLI

L’INTERVISTAALMINISTRO

Orlando:
losciopero?
Èlegittimo,
manoncondivido

L o sciopero generale
di giovedì indetto da Cgil

e Uil «è legittimoma non lo
condivido» spiega al Corriere
il ministro al Welfare Andrea
Orlando. «C’è un evidente
malessere e capisco che i
sindacati ricevano pressioni
molto forti — dice—. Però
questa legge di Bilancio
inverte la tendenza
degli ultimi venti anni».

a pagina 9

di Federico Fubini

IL CAFFÈ
di Massimo Gramellini L’uomoche fermava i treni

C’ è un signore dispettoso che sale
sui treni regionali, aspetta che
prendano velocità e aziona il fre-

no d’emergenza. Dall’inizio dell’anno lo
ha già fatto più di cento volte, provocan-
do ritardi biblici e perdite di pezzi di vita
a migliaia di studenti e lavoratori pendo-
lari. Il suo campo d’azione sono Liguria,
Piemonte e Lombardia: una sorta di
triangolo ferroviario delle Bermude. Un
giorno a Bergamo ha provato ad allargare
la sua attività agli aerei, ma arrivato in al-
ta quota si èmesso a inveire contro il per-
sonale di bordo perché non trovava il fre-
no. L’altra sera, alla stazione di Novi Ligu-
re, lo hanno finalmente arrestato: è un
bulgaro senza fissa dimora e, immagino,
con qualche disturbo, ma questa è arida
cronaca, mentre la storia è chiaramente

metafisica.
Che cosa spinge un essere umano a

compiere cattiverie gratuite in modo
compulsivo e a danneggiare gli altri sen-
za trarne alcun giovamento per sé? Il bri-
vido della trasgressione o il piacere di
rompere i crostoni al prossimo? Di solito
sono i bambini che sabotano le azioni dei
grandi, spinti dalla pulsione irresistibile
di attirare l’attenzione. Ma il frenatore se-
riale ha 47 anni e, lungi dal mettersi in
mostra, dopo la bravata va a nascondersi
nei bagni fino a quando il treno non ri-
parte. Quindi perché lo fa,ma soprattutto
perchémi sembra di conoscerlo e di rico-
noscerlo, ogni volta che sui social leggo
qualcuno che insulta qualcun altro senza
ragione alcuna?

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Giovanni Bianconi e Carlo Vulpio

C aporalato a Foggia, indagata la moglie di
Michele Di Bari, capo dei dipartimenti per

i diritti civili e l’immigrazione al Viminale.
Lega, FdI e Leu: «Lamorgese chiarisca».

alle pagine 10 e 11 Zapperi

ViminaleCritiche a Lamorgese

«Caporalato»,
indagata lamoglie
di un prefetto

Calabria in giallo da lunedì. In bilico anche Lazio, Veneto, Liguria,Marche, Valle d’Aosta eTrento

Balzodeicontagi:oltre20mila
Cresce la curva, ieri 118 vittime. Ancora senza vaccino 6,1milioni di italiani

di Francesco Verderami

I
l proposito di eleggere
il prossimo capo dello
Stato con un
«consenso largo» è
l’indicazione di un

metodo— auspicato da
Enrico Letta e Giorgia
Meloni— che va salutato
con favore. Perché se si
realizzasse riunirebbe
idealmente il Paese attorno
al suo garante: sarebbe la
forma più alta di unità
nazionale, specie in un
contesto di emergenza
come quello attuale. L’idea
anticipata dal segretario
democratico a Venanzio
Postiglione per il Corriere, e
poi condivisa con la
presidente di Fratelli d’Italia
alla festa di Atreju, non è
solo la dimostrazione che i
partiti stanno già
preparandosi alla corsa per
il Colle. È soprattutto il
primo e positivo passo
verso la ricerca di un
accordo capace di unire da
un estremo all’altro gli
schieramenti politici, che al
momento sono divisi
persino al loro interno.
La volontà di trovare una

convergenza tra le forze di
maggioranza e il partito di
opposizione per ora è una
enunciazione di principio.
Poi costerà fatica arrivare in
fondo. Ma bisogna dar
credito al disegno,
tralasciando le polemiche e
le speculazioni: il fatto che
il Pd non abbia oggi i voti
per far da solo come in
passato, per esempio; o che
la mossa serva a sbarrare il
passo a manovre centriste o
a candidature ritenute
insidiose. D’altronde fa
parte del gioco politico.
Anche nelle elezioni per il
capo dello Stato del 1999
Walter Veltroni, Gianfranco
Fini e Pierferdinando Casini
agirono in
contrapposizione a
Massimo D’Alema, Silvio
Berlusconi e Franco Marini.

continua a pagina 42

DaLetta aMeloni

UNLARGO
CONSENSO
PERILCOLLE

❞
LALETTERADI ELISA, 16ANNI

Ilvirusmihatoltolagioia
di Elisa Cavaliere

I l virus che è entrato a far
parte delle nostre vite ormai da

più di due anni, e a cui
purtroppo tanta gente stenta a
credere, io l’ho vissuto in prima
persona.

continua a pagina 5

La rabbia di Alessandra
LicenziatasuTeams:
«Ho50anni,unochoc»
di Andrea Rinaldi
a pagina 27

L’AccademiadiMuti
«Non basta la tecnica,
la musica va creata»
di Valerio Cappelli
a pagina 55

La Lettura premia Franzen:
suo il miglior libro del 2021

L o scrittore americano Jonathan Franzen con il nuovo
romanzo «Crossroads» vince la decima edizione della

Classifica di Qualità de «la Lettura». Tutti i riconoscimenti
nel supplemento, oggi in anteprima nell’App e domenica
in edicola con il «Corriere». a pagina 52di Severino Colombo

La curva dei contagi continua a salire. Ieri
oltre ventimila nuovi positivi e 118 morti. Da
lunedì la Calabria passa in zona gialla e altre
regioni sono in bilico. Lazio, Veneto, Liguria,
Marche, Valle d’Aosta, e la provincia autonoma
di Trento, rischiano restrizioni prima di Nata-
le. Sono ancora senza protezione 6,1 milioni di
italiani che non si sono vaccinati.

da pagina 2 a pagina 6

●NEI PARTITI

di Giuseppe Alberto Falci
a pagina 12

SALVINIADATREJU

«Presidenzialismo
Prontiafirmare
lapetizionediFdI»
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di Maria Teresa Meli
a pagina 13

PARLABETTINI (PD)

«ConDraghiono
l’esecutivo
vadaavanti»

Cultura La Classifica di Qualità: sul podio anche Ciabatti e Piperno

di Rita Querzè

S olo auto elettriche o a idrogeno dal 2035.
Lo ha deciso il Comitato interministeriale

per la transizione ecologica nell’ambito del
piano che dovrà portare alla svolta green.

a pagina 23

Ambiente L’impegno del governo

Stop alle auto
amotore termico
entro il 2035



OGGI RENZI ADATREJU

LaMeloniincassa
ilsìdiSalvini
alpresidenzialismo

Lo stato di emergenza
sta per essere
trasformato

in una emergenza
chiamata Stato

 Filippi a pagina 14

Il TempodiOshø

Addio allo smart working per 4mila lavoratori. I sindacati protestano: «Troppi rischi»

L’Atac riporta i dipendenti in ufficio

Avvisisullebottigliee tasse
L’Ueboicottailnostrovino  a pagina 2

Segue a pagina 3

 Martini a pagina 7

Il Covid non dà tregua

Sei milioni ancora senza siero
Salgono i decessi: 118 in 24 ore

••• Un viaggio attraverso la
letteratura in musica
dell’autorepiù ispiratoeproli-
fico della canzone italiana.
«Mogol - Oltre le parole» è
l’antologia commentata a cu-
ra di Clemente J. Mimun e
Vittoria Frontini. I due autori
accendono i riflettori sull’arte
che nasce dalla melodia e la

trasforma in immagini, poe-
sia, racconto. Un percorso
chepartedalle produzioni let-
terarie dei primi anni ’60 e dà
laparoladirettamentealMae-
stro che svela aneddoti e re-
troscenadelprocesso compo-
sitivo. Da «Una lacrima sul
viso» a «Emozioni», i segreti
di un’arte senza tempo.

Tutti i segreti di Mogol
Ilmaestro racconta 60 anni di capolavori

 Antini a pagina 25

Dal 16 dicembre via alle iniezioni

Parte la campagna per i bimbi
Figliuolo punta sui pediatri

Il libro diMimun e Frontini

 Barbieri e Ribezzo alle pagine 2 e 3

Zingasalvaimedicinovax

 De Leo a pagina 5

Nel Lazio finora pochi controlli: segnalati soltanto 50 camici bianchi non in regola. Ma in realtà sono 600

San Damaso

DI ANTONIO SBRAGA

I l sonno della Regione genera mostri: nei
primi otto mesi di controlli sul rispetto
dell’obbligo vaccinale, introdotto

dall’aprile scorso per i camici bianchi, le Asl
del Lazio, infatti, «sono state molto lente e
non ci hanno dato i riscontri che attendeva-
mo:da loro abbiamoavuto 50 segnalazioni e
ne abbiamo sospesi 35, ma i numeri sono
molto più ampi. La ricognizione non è stata
quindi soddisfacente», dice Antonio Magi,
presidente dell’Ordine deimedici di Roma e
provincia. Al quale ora è proprio la stessa
Regione Lazio a segnalare (...)
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Valentina Porcheddu pagina 10

GUSTAVE FLAUBERT Al Mucem 
di Marsiglia una grande mostra
su Salamboô nel suo bicentenario

Culture

all’interno

II L’Alta corte di Londra ri-
balta la sentenza che negava 
l’estradizione al fondatore di 
WikiLeaks: i giudici si fidano 
delle rassicurazioni dei legali 
di Washington sul fatto che 
Assange verrà trattato «uma-
namente». Dopo oltre 10 anni 
di prigionia, fra l’ambasciata 
ecuadoregna a Londra e il car-
cere di Belmarsh, negli Usa lo 

attende un processo per spio-
naggio che potrebbe costargli 
fino a 175 anni di prigione. 
L’attivista Stella Morris, com-
pagna di Assange e a breve 
sua moglie, definisce «inatten-
dibili»  le  rassicurazioni  sul  
trattamento dell’imputato  e  
annuncia un ulteriore ricor-
so. Ma i tempi sono stretti. Nel 
frattempo a Washington an-

dava in scena il summit della 
democrazia voluto da Biden, 
con panel come Washington, 
si intitolava «Rafforzare i di-
fensori dei diritti umani e i 
media indipendenti entro e 
attraverso le frontiere». È pro-
prio vero che a furia di espor-
tarla di democrazia ne rimane 
poca.
CLAUSI, ZANINI A PAGINA 9

LA DECISIONE DELLA CORTE INGLESE MENTRE BIDEN CELEBRA IL «SUMMIT DELLA DEMOCRAZIA»

Gli Usa avranno la testa di Assange

INTERVISTA 
Guerra: la manovra
è un compromesso

Talvolta capita che un acci-
dente dia l’idea della so-
stanza. Un episodio, co-

me una sineddoche, disegna i 
colori del quadro. È il caso del-

la ormai annosa «serie» di Ju-
lian Assange, nella quale il cat-
tivo a giudizio è ben più buono 
dei suoi inquirenti multiformi.

— segue a pagina 14 —

MARIO DI VITO  PAGINA 4

ANDREA CEGNA  PAGINA 6

RICCARDO CHIARI  PAGINA 4

II La sottosegretaria al Mef di Artico-
lo 1: «Lo sciopero generale deciso dai 
sindacati è legittimo, ma la manovra 
ha più elementi positivi che negativi: 
rivendico l’intervento su sanità, scuo-
la e detrazioni. Sul bonus fiscale ab-
biamo dovuto accettare un compro-
messo». MASSIMO FRANCHI A PAGINA 3 

Una sentenza che ci riguarda

Contro la libertà d’informazione
VINCENZO VITA

LETTURE YOUNG Il ritorno delle fiabe, 
da Andersen al dimenticato
Babrio. In cammino verso nuove
vite con animali «superstar»

Di meno e più vecchi

Ultimi in Europa
per le politiche

sull’immigrazione

Il presidente di Confindustria Bonomi a testa bassa contro lo sciopero generale di Cgil e Uil 
del 16 dicembre. La replica di Landini: «Lui non può capire, non ne ha mai avuto bisogno». 
Ieri giornata di protesta del mondo della scuola. In piazza con i prof anche studenti pagine 2,3

Iprovvedimenti del go-
verno sulla casa spiega-
no bene il collegamento 

tra aumento delle disegua-
glianze, inefficienza e ini-
quità fiscale. La casa è una 
questione sociale irrisolta e 
uno snodo importante del-
le politiche ambientali.

— segue a pagina 15 —

Proteste scandalose

La scuola sciopera,
Draghi e il Pd
si stupiscono?

II L’11 dicembre 2001 la Ci-
na entrava nell’Organizzazio-
ne mondiale del commercio: 
dopo 20 anni di riforme che 
avevano trasformato il paese, 
Pechino era pronta per diven-
tare la seconda potenza mon-
diale. Un «ingresso» appoggia-
to dagli Usa, ben felice di inve-
stire in Cina senza preoccupar-
si mai delle condizioni di lavo-
ro della fabbrica del mondo e 
contestando a Pechino alcune 
pratiche quando la Cina ha di-
mostrato di trasformare la po-
tenza economica anche in rile-
vanza politica internazionale.
SIMONE PIERANNI A PAGINA 8 

GLOBALIZZAZIONE
Il miracolo cinese
e i 20 anni nel Wto

Lele Corvi

II Dieci aziende sotto accusa, 5 ar-
resti. Tra gli indagati la moglie del ca-
po dipartimento immigrazione del Vi-
minale Michele Di Bari, che rimette il 
mandato. Lamorgese accetta le dimis-
sioni. Mimmo Lucano: «Da prefetto di 
Reggio Calabria ha affossato Riace». 
LEONE, MESSINETTI A PAGINA 5

BRACCIANTI
Foggia, cinque arresti
contro il caporalato

Carlo Bonomi e Maurizio Landini foto di Ettore Ferrari/Ansa

Oggi su Alias

PINO IPPOLITO ARMINO

L’Istat ci informa che 
l’età media degli 
italiani si è innalza-

ta a 45,4 anni e che, dal 
2019 al 2020, l’Italia ha per-
so oltre 400 mila residenti 
per effetto dell’elevato nu-
mero di decessi.

— segue a pagina 14 —

GAETANO LAMANNA

Ecobonus

Dalla transizione
ecologica

alla rendita

Jesi Caterpillar chiude,
licenziati 270 operai

Alias Domenica
CLEMENS MEYER In una lingua
intonata alla vaghezza dei miraggi
consumistici, in scena il grande
supermarket del sesso: «Caverne»

Messico Strage di migranti
ammassati sul camion

SALVATORE CINGARI

Draghi - come ha de-
nunciato su questo 
giornale Revelli - si è 

detto sorpreso per lo sciope-
ro generale di Cgil e Uil e con 
lui sembrano esserlo anche 
giornali e tv, nonché Andrea 
Orlando ed Enrico Letta. 

— segue a pagina 15 —

Air Italy Per 1300 addetti
ultima speranza al Mise
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L’Avvento visto
con occhi laici
di Marco Testi

“Io dormo, ma il mio cuore veglia”: in 
tutta la Scrittura, sia nell’Antico come 
nel Nuovo Testamento (qui siamo nel 

Cantico dei cantici), emerge la dimensione 
dell’attesa. Dimensione che si è lentamente 
ma profondamente radicata nella lettera-
tura non solo religiosa; talvolta celandosi 
dietro l’opposta sponda della negazione e 
dell’assenza, come accade nel Beckett di 
Aspettando Godot (1952), in cui due perso-
naggi attendono l’arrivo di un signore che di 
giorno in giorno manda a dire che non potrà 
venire, ma che sicuramente si farà vedere il 
giorno dopo...
Il fatto è che nel mondo laico l’Avvento si ri-
solve in una spasmodica attesa che si cari-
ca di volta in volta di aspettative d’amore, di 
ricchezza, di felicità qui e ora. Anche se con 
sfumature che, nel caso di Marcel Proust e 
della sua Ricerca del tempo perduto, diventano 
coscienza dell’inutilità del rimpianto e dell’at-
tesa di ripercorrere sempre le stesse strade 
e di rivedere le medesime persone di tanto 
tempo fa. Il tempo trascina inesorabilmente 
ogni cosa umana con sé, lasciando in alcuni la 
percezione dell’unica persistenza: quella della 
radice di tutto ciò che vive. 
Ci è maestro in questo Dante, soprattutto nel 
Purgatorio, dove sembra di respirare in modo 
palpabile una stupenda atmosfera di attesa 
che fonde mirabilmente umano e divino, bel-
lezza vera e speranza. Qui la consapevolezza 
della necessità di non rimanere schiavi della 
dolcezza dei ricordi emerge in tutta la sua 
struggente forza, come nell’episodio del mu-
sico Casella che intona una canzone scritta 
da Dante stesso, affascinando tutti i presenti, 
ma con il risultato di far arrabbiare il guardia-
no del secondo regno, Catone Uticense, che 
ordina a tutti di riprendere il cammino verso 
la purificazione. Il che sarà poco romantico, 
ma simboleggia la necessità di salvarsi dalla 
schiavitù del ricordo. Un po’ come nel caso 
della moglie di Lot, che divenne una statua 
di sale per essersi voltata a guardare indietro, 
schiava di una nostalgia per ciò che è tramon-
tato, ma che avrebbe potuto lasciare posto 
a una nuova, feconda vita se non fosse stata 
accecata dal ricordo di ieri. Anche perché 
la storia ci presenta lo scenario di ben altre 
umane attese, quelle delle madri durante le 
guerre e le deportazioni, o di chi è andato lon-
tano per lavoro, per miseria, per cambiamenti 
climatici, per lo scatenarsi di lotte fratricide, 
che si pongono come testimonianza autentica 
di una speranza di una nuova casa, una nuova 
storia, una nuova vita. 
Alcuni hanno narrato laicamente l’attesa di 
un evento che si allontana nel tempo, come il 
Buzzati del Deserto dei Tartari (1940), con il 
tenente Drogo ad aspettarsi da un momento 
all’altro l’arrivo dei temibili invasori, che non 
arriveranno mai. Quello struggente senso di 
attesa si è annidato nelle pieghe della grande 
poesia, come nel caso di Eliot, che in Mercole-
dì delle ceneri (1930) ricorda “la promessa del 
verbo non detto e non udito” di redimere il 
consumarsi del tempo, altrimenti attanagliato 
dal sospetto dell’insensatezza. Perché in fondo 
è questo il senso vero dell’Avvento: affidare la 
propria attesa a Qualcosa di diverso dai desi-
deri umani, alla ricerca di un senso ultimo e 
nel ricordo di un Evento che ha cambiato il 
mondo.
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7 PAPA FRANCESCO
Parole dure contro il modo in cui l’Europa 
‘gestisce’ (si fa per dire) i flussi migratori, 
quelle del Papa dal suo viaggio in Grecia. 
Incontrando le loro storie di persona. Non è 
inoltre mancato l’aspetto ecumenico

SOVVENIRE
Con La Voce il resocon-
to dell’8xmille per le 
diocesi umbre. Ma 
restano fondamentali 
le offerte alla Chiesa

11

CURE DOMICILIARI: UN S.O.S.
Se mandi il parente malato grave in una strut-
tura pubblica, lo Stato contribuisce alle spese. 
Se te ne prendi cura in casa, diventa un’odis-
sea. La testimonianza di una caregiver. 
La proposta lanciata a livello nazionale 
dal gruppo di associazioni Adna

CULTURA
È ancora possibile scrivere 
poemi cristiani? Sì, e lo ha 
fatto un ‘insospettabile’, 
Giovanni Pascoli. 
In latino, addirittura

Le Chiese dell’Umbria, la Chiesa 
che è in Italia, il mondo ecumenico, 
e in definitiva tutti noi ricordiamo 
con grande affetto mons. Giuseppe 
Chiaretti, venuto a mancare qualche 
giorno fa. Il suo motto episcopale era: 
“Nella speranza abbiamo un’àncora 
della nostra vita, sicura e salda”. Lì - 
ha commentato il card. Bassetti - “si 

concentra la storia e la personalità 
di un uomo che ha fatto della vita in 
Cristo la sua sicura ed eterna speranza”. 
Di Chiaretti - ricorda suor Roberta 
Vinerba - “ci si poteva fidare: fedele 
nelle relazioni, stabile nei sentimenti, 
tenerissimo negli affetti”. Profondo 
e affabile, aveva un’anima che era 
“leonessa” come il suo paese d’origine.

l’editoriale chiesa umbra

Il welfare 
con gentilezza

di Pierluigi Grasselli

È stato presentato il 
Piccolo manuale della 
gentilezza, pubblicato dal 

gruppo Caritas dell’Up “Santa 
Famiglia di Nazareth”, diocesi 
di Perugia. La presentazione, 
e il complesso degli interventi 
che si sono succeduti da parte di 
imprenditori, operatori sociali 
ed esponenti Caritas, hanno 
posto in evidenza... (pag. 9)

Un Cardinale 
all’Al-Azhar
di Tonio Dell’Olio

Il dialogo e l’incontro tra cri-
stiani e musulmani non fa più 
notizia. E di per sé, questa sa-

rebbe una “buona notizia”. Ma 
crediamo sia bene far conoscere 
i passi che preparano la pace del 
presente e del futuro... (pag. 8)

focus

1,10 euro   SETTIMANALE DI INFORMAZIONE DELL’UMBRIA  www.lavoce.it anche su

N. 44
Venerdì 

10 Dicembre 2021
Periodico settimanale 

Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in 
Abbonamento Postale -D.L. 353/2003 

(conv. in L. 27/02/2004 n. 46) 
art. 1, comma 1, DCB
Fil. di Perugia Uff. A/P

GIORNALE LOCALE ROC

15 17 18 20 22 23
PERUGIA

OratorioLeague,
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ASSISI

La sterilità può
aprirsi alla vita.
La Bibbia insegna

CASTELLO

Riprendono per Ac
Adulti gli incontri
in presenza

TODI

Si legge per intero 
la Divina Commedia.
Ed eventi collaterali

CASCIA

Le Agostiniane 
progettano casa per
parenti dei malati

TERNI

Questa città può
diventare “terra
promossa”, se...
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GRATIS PER VOI

GLI ALLEVATORI SONO STREMATI E GETTANO LA SPUGNA. UN ALTRO DELITTO 
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LE OPINIONI DI SPINELLI a pag. 11, MORGESE a pag. 17, MAROLLA a pag. 23 e BRUNO a pag. 29

PIANGIAMO
SUL LATTE
VERSATO

CICCARESE E RICCO da pag. 5 a pag. 9

ECONOMIA
La nostra ripresa
è tutta da sudare

Resta a pag. 12

ECONOMIA
Bari per i rifiuti spende 
meno, ma è un affare?

Volpe a pag. 18

STORIA
Da 1020 anni siamo

in "debito" con Venezia
Pagano a pag. 24
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